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INTRODUZIONE

Sono sicura che a ognuno di voi, di fronte a un calice di vino, sarà capitato di sentire diverse emozioni: felicità, rabbia, sofferenza, sorpresa o altro. Ma avete provato a pensare come l’abbia vissuta lui? Sì, proprio lui, il calice; quello dell'aperitivo dopo lavoro, quello con cui avete brindato in compagnia o quello che avete rovesciato accidentalmente farfugliando qualcosa di incomprensibile. E soprattutto, quello condiviso con qualcuno di speciale.

Quante volte vi ha consigliato, vi ha fatto riflettere, insomma, vi ha parlato?

Un giorno molto afoso di questa estate a me è successo proprio questo: un calice di spumante in un bar a Roma mi ha convinto a prendere una decisione molto importante per la mia vita. Come ha fatto? Perché ne ha di esperienze di vita vissuta con tutta l’umanità che vede. Ed è un ottimo consigliere. Quel giorno di agosto Roma era mezza vuota e al locale eravamo in pochi. Una coppia seduta due tavoli avanti a me ha attirato la mia attenzione. Amici, colleghi, fratelli, amanti? Non lo so, ma il calice e loro mi hanno ispirato un racconto scritto tutto quasi d'un fiato appena rientrata a casa. Ci ho pensato a lungo e ho deciso di continuare a scriverne altri e di condividerli con voi.

Just for fun.

Tutti i racconti nascono dalla mia fantasia. I miei post sono stati di ispirazione per questo racconto ma con alcune aggiunte o modifiche. Non ci sono, né ci saranno, riferimenti a persone o situazioni reali. Chi si riconosce sappia che è solo per un puro caso. Una cosa reale però c’è: Roma.

“Una vita da calice” è il titolo e, post dopo post, scopriremo la sua quotidianità e soprattutto vite, vizi e virtù degli avventori che incontra. I primi saranno Gianluca e Lisa.

Stay tuned


Il calice di spumante


Episodio 1- Il calice parlante

Sono qui, sono qui. Prendi me, prendi me. Ah ok, una birra fresca. Con questo caldo non può essere che Chicco. Ha il viso felice. Eh certo, è l'ultimo giorno di lavoro, domani al Circeo e ci si rivede a settembre. Beato te. Scusate non mi sono presentato, che maleducato.

Buongiorno a tutti, sono un calice di vino che lavora da anni in un bar della bellissima Città Eterna. Svolgo il mio compito con passione, sono capitato qui per caso e mi ci trovo benissimo. Come dite? Cosa preferisco? Tutto, basta che sia nettare di Bacco di qualità. Sì, sì, adoro il mio lavoro. Perché? Beh, perché amo il vino e le persone che incontro. Chi mi sceglie? C'è chi lo fa per rilassarsi, chi per sfogarsi, chi per scambiarsi opinioni, chi per avere un consiglio. C'è anche chi si vuole lamentare del caldo o del freddo o del traffico. E chi vuole dimenticare qualcosa o uscire dagli schemi. Io ci sono sempre e comunque per tutti. Ogni giorno mi sveglio e attendo, dall'apertura, che arrivi il mio momento preferito, quello dell’aperitivo. Ah, finalmente tocca a me.

Un calice di rifermentato a quest'ora non può essere che lui: Gianluca. È appena uscito dall'azienda qui di fronte. Capelli neri, mossi, arruffati, corti, occhiali grandi, storti, sulla trentina. Lo vedo che appoggia la borsa nera di pelle con il computer sulla sedia bianca. È stremato.

“Ma quante ore sarai stato di fronte allo schermo amico mio?”, penso.

Si toglie la cravatta e si siede. Giornata afosa e mi sa che in ufficio l'aria condizionata è rotta. Tutti stanno andando in ferie, ma lui no... e neanche Lisa, che però ancora non si vede.

Stay tuned.


Episodio 2- Gianluca

Adoro Gianluca, è una di quelle persone che ha tanto da raccontare: ha girato mezzo mondo con la matita in mano, è un creativo, con la testa ovunque e un’immaginazione incredibile. Il suo sogno è quello di diventare un fumettista affermato e per questo si è trasferito nella Capitale. È bravissimo, ho visto dei disegni su un paio di tovaglioli. Anche un mio ritratto. Sa far emergere l’animo vero delle cose e delle persone. Ma la dura realtà è un affitto e le bollette da pagare quindi, al momento, lavora come impiegato, cosa che non gli dispiace. E poi tra una scartoffia e l’altra ci sono montagne di risme di fogli usati su cui imprime volti e inventa storie. Arrivo al tavolino e da qui noto che le mie impressioni erano corrette. È stanchissimo e un po’ adombrato. Anzi è proprio nervoso. Come lo so? Perché mi prende dalla coppa e ingoia la metà del vino in un attimo. Ha le sue abitudini e ormai le conosco: se mi prende dal piede significa che vuole solo rilassarsi. Quando mi impugna dallo stelo c’è qualcosa che gli frulla per la testa e quando mi afferra dalla coppa beh… fa un errore che nessun sommelier gli perdonerebbe. Ma a lui non interessa, perché è decisamente nervoso. Come oggi. Appoggia lo smartphone sul tavolino così posso leggere la chat con Lisa. «Ancora al lavoro? Io condizionatore rotto e caldo infinito. Ho staccato alle sette. Sei ancora là?»

Lisa ha un negozio di informatica che ha aperto proprio quando Gianluca si è trasferito. Occhi verdi, capelli ricci lunghissimi biondo ramato, borsa grande tonalità petrolio e abiti colorati. Programmi, applicazioni e qualsiasi cosa riguardi quel mondo, sono la sua vita. Una passione che ha ereditato da mamma e papà. Ore e ore a montare e smontare computer per scoprire i segreti di quell’oggetto a molti sconosciuto, come a me. Ha aperto un locale piccolino, ma funzionale. Se la cerchi è nella stanzetta dietro all’ingresso circondata da cavi, spine, schermi e tastiere; intenta a risolvere problemi.

Come si sono conosciuti? Me lo ricordo benissimo perché è stato a causa mia... era il 9 marzo 2020.

Stay tuned


Episodio 3- Il primo incontro

9 marzo 2020, ore 21 circa. Lisa è al solito tavolino con un volume in mano e un bel calice di spumante Brut Rosé. È felice perché marzo è il mese in cui arriva la primavera. Sta leggendo un libro in inglese ambientato in Nuova Zelanda, paese che adora. È così immersa nella storia che non si accorge di spingerlo contro di me così tanto che sto per cadere. Con la coda dell’occhio mi vede e, con lo stesso balzo felino di un portiere che toglie una palla indirizzata all'angolo, riesce a tenermi. Io resto fermo in piedi, ma Gianluca, che stava passando di là, no. Nell’afferrarmi Lisa, istintivamente, ha spostato la gamba, facendo un fallo di ammonizione su di lui, che ora si trova steso sul marciapiede.

«No, il tablet dell'ufficio!»

Lisa chiude gli occhi.

«Ecco una delle mie solite figuracce», si alza e va verso di lui, «Scusami, tutto a posto?»

Lui, irritato, con una stanghetta dell’occhiale piegata, si china per recuperarlo.

«No, guarda qua! Ma sei impazzita? Questa è una strada, la gente ci cammina».

OEBPS/images/cover.jpg
Una vita da calice

Teodora Valeriano





